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Federico
mano lesta col bottino va a far festa 


mentre
brinda spensierato, lascia il sacco  abbandonato  



  uno
zaffiro luccicante attira gli occhi di un passante.



  Di
soppiatto, il vagabondo svuota il sacco in un secondo.


Federico
poverino, senza il becco di un quattrino, 


è
costretto, a capo chino, 


a
suonar il mandolino 


per
ricever un soldino 



  e
pagare, finalmente, un fiaschetto di buon vino.
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  Alla
festa nel castello,                                     	


ecco
appare un menestrello.                            


Canta
storie ai commensali                     


tutte
vere e assai reali.                             


Canta,
pur, del vecchio saggio                 


che
appariva solo a maggio                   


e
nei petali dei fiori                                     


lui
leggeva grandi amori.                           


Ogni
giovane del posto                           



  vi
accorreva di nascosto



  per
scoprire se la sorte



  prevedesse
amore o morte.



  Ma
un fanciullo, il cui futuro


appariva
ostile e oscuro,     


rase
al suolo il bel giardino        



  che
ispirava l’indovino.


Da
quel giorno sfortunato 



  nessun
sa se sarà amato.                                                   
                  .
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  Stella
stellina



  dove
sei andata questa mattina?



  Ho
gurdato il cielo e non c’eri più,



  spero
al più presto tu venga quaggiù,



  ti
aspetto prestissimo qua a casa mia



  stella
stellina non andare via.
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“Giacomino
pazzerello, 



  dove
vai con quel cappello?”


“Dalla
cara Mariarosa


  che
tra un giorno prendo in sposa!


Saran
nozze assai felici 



  con
donzelle e danzatrici”


“Senti
senti qual novella!

Questa
si che è proprio bella! 


Tanta
gioia il ciel ti porti 



  e
tanti pargol belli e forti!”
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Chiese
un giorno una capretta: 


“Scusa
mi daresti una sigaretta?”


  Ecco
che subito rispose il padrone:


“Né
una sigaretta, né dei mozziconi!


  Fumare,
lo sai, fa male ai polmoni!”


Se
tra le labbra vuoi portare qualcosa 



  niente
di meglio di un bocciol di rosa.
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Se
cogli una rosa al chiaro di luna 


stai
pur tranquillo porta fortuna, 



  ma
se la rosa è color rosso scarlatto



  presto
d’amor diventerai matto.
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Al
sorger del sole, la volpe Marianna  


esce
di fretta dalla capanna,                   


portando
con se un rozzo cestello,        


raggiunge
le mura del vecchio castello.       


“Porto
dei doni al  nostro Re Orlando”     


dice
alla  guardia mentre sta entrando.         


Varcata
la soglia della casa reale                    


corre
perdendo uno stivale,                          


ma
nella fretta non bada a niente, 



  seppur
inciampando si rompe un dente.


Mira
a trovare il tesoro nascosto 



  e
corre a frugare in ogni posto.



  Dopo
lunghe ricerche, la volpe furfante



  trova
monete smeraldi e un diamante,


riempie
il cestello in men di un minuto, 


non
accorgendosi che in fondo c’è un buco. 



  Sentendo
le guardie in lontananza,



  in
fretta e furia, abbandona la stanza.



  Ecco
che fugge la malandrina,



  lasciando
a ogni passo una monetina.
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